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88 Lettera del Fondatore e Responsabile d'Impatto 

- INTRODUZIONE 

A te che stai leggendo queste pagine, voglio par­
larti di quello che, da giovane, non sarei riuscito ne­
anche ad immaginare. Voglio raccontare il sogno, 
diventato realtà grazie all'impegno, alla dedizione 
e al sacrificio, che si è realizzato insieme a RDR 
S.p.A e che con questo documento presenta la sua 
prima Relazione d'impatto da Società Benefit. 
Era il 1970 quando, giovanissimo, portai a termine 
il mio percorso formativo presso l'allora Centro di 
addestramento professionale di Castellammare di 
Stabia, in provincia di Napoli. Con l'entusiasmo e la 
voglia di fare che contraddistingue i giovani, lo 
stesso anno, avviai un laboratorio per mettere in 
pratica in autonomia quanto appreso durante il 
percorso di formazione. 
Ricordo molto bene quel periodo, costellato da mo­
menti di febbrile euforia quanto da momenti di 
smarrimento e difficoltà. Grazie alla determinazione 
e alla passione per il mio lavoro, sono riuscito a non 
arrendermi mai alle avversità. Ho imparato a cadere 
a rialzarmi e, forse proprio grazie alla mia capar­
bietà, nel 1978, dopo qualche anno dall'avvio del la­
boratorio, riuscii a trasformare lo stesso in una 
società dando così vita a RDR. 
La passione, la curiosità e la consapevolezza che si 
può sempre migliorare sono gli elementi che da 
sempre mi accompagnano e mi hanno portato ad 
approfondire ogni aspetto utile alla crescita di RDR. 
Ancora oggi, ringrazio me stesso e la mia famiglia 
per aver creduto nel valore della formazione conti­
nua, nella curiosità che porta ad esplorare nuovi 
orizzonti e a creare nuove opportunità e, ancora, 
nel gioco di squadra. Per questo, ho sempre cer­
cato di portare una vena di innovazione in tutti i 
processi aziendali, talvolta in autonomia altre, affi­
dandomi a società di consulenza esterne. Questo 
mi ha consentito di far crescere sempre di più RDR 
in termini di numeri e di capacità operative. 
Parlare d'innovazione, oggi, è diventato quasi scon­
tato e banale, ma non è sempre stato così. Avrei 
potuto sedermi sugli allori, accontentarmi di quello 
che era stato il mio percorso fino ad allora, ma sen­
tivo, ancora una volta, che si poteva fare di più. 

Francesco Di Ruocco 
Fondatore e Responsabile d'Impatto 

A fare da bussola, in questo percorso, è stato l'im­
pegno a favorire e valorizzare le proposte di inno­
vazione e miglioramento provenienti anche 
dall'interno della mia stessa azienda, dal punto di 
vista produttivo quanto dal punto di vista del be­
nessere dei lavoratori puntando, ancora una volta, 
sulla formazione e l'accrescimento delle compe­
tenze dei dipendenti e investendo nei territori in cui 
operiamo attraverso progetti dedicati allo sviluppo 
professionale dei giovani. 
La cura, il rispetto e la valorizzazione dei dipendenti 
sono qualità che, sin dai primi anni di vita del­
l'azienda, hanno guidato la sviluppo di RDR, cre­
ando un legame profondo con le persone che vi 
lavorano all'interno fino ad arrivare a costruire una 
seconda famiglia. 
Questi valori, oggi, ci hanno fatto diventare una so­
cietà Benefit leader in Italia nel settore del ciclo in­
tegrato dell'acqua con sei sedi operative e 300 
dipendenti. Un'ulteriore evoluzione del sogno di cui 
raccontavo all'inizio di questa lettera. Presentare il 
primo bilancio di sostenibilità da fondatore e re­
sponsabile d'impatto di RDR rappresenta, per me, 
un ulteriore motivo di orgoglio. 
E chi poteva immaginarselo?! Di certo non quel ra­
gazzino di provincia appena uscito dal Centro di 
Formazione Professionale. 
In tutto questo, non posso che ringraziare quanti 
mi sono stati a fianco durante questo cammino im­
pegnativo e imprevedibile, certo, ma pieno di sod­
disfazioni. Sto parlando della mia famiglia: di mia 
moglie Rosa, di mio figlio Alessandro e delle mie fi­
glie Raffaella e Donatella e, ovviamente, di tutti i la­
voratori e le lavoratrici RDR che credono in noi. 
E a te, che stai leggendo queste righe, spero di es­
sere riuscito a farti arrivare, anche in minima parte, 
l'amore e la passione che ho messo in questo pro­
getto lavorativo che, poi, è diventato la mia vita. 

Con affetto 



Sono profondamente orgoglioso di poter presen­
tare la prima edizione del Report di impatto di RDR 
S.p.A nel quale sono racchiusi i risultati dell'intenso 
e stimolante percorso che ci ha portati nell'ultimo 
anno a trasformare il nostro statuto in Società Be­
nefit. Si tratta di un adempimento di trasparenza e 
rendicontazione secondo standard riconosciuti a li­
vello internazionale, ma per noi rappresenta l'occa­
sione di tracciare un bilancio del nostro operato, 
conoscere in maniera imparziale i nostri punti di 
forza e quelli migliorabili e definire gli obiettivi fu­
turi, consapevoli che la nostra crescita debba es­
sere sostenibile e in grado di portare benessere alla 
società in cui viviamo. 
Secondo un recente rapporto dell'Organizzazione 
Meteorologica Mondiale, negli ultimi vent'anni tre 
disastri naturali su quattro sono stati provocati 
dall'acqua. Periodi di siccità alternati a devastanti 
inondazioni sono diventati fenomeni sempre più 
frequenti a causa dei cambiamenti climatici, più di 
2 miliardi di persone vivono in Paesi sotto stress 
idrico e 3,6 miliardi di persone devono affrontare 
un accesso inadeguato all'acqua almeno un mese 
all'anno, numeri destinati purtroppo a salire. 
È in momenti di difficoltà come questi che si misura 
la capacità di un'impresa di fare delle scelte con­
crete e di valore. E noi come operatore del Ciclo In­
tegrato delle acque abbiamo sentito il dovere di 
agire diventando, di fatto, la prima azienda italiana 
nel nostro settore a trasformare lo statuto in So­
cietà Benefit, acquisendo una forma giuridica in 
grado di riconoscere e proteggere nel tempo i prin­
cipi ed i valori sui quali RDR si fonda, da sempre. 
Le finalità inserite a statuto, che integrano gli obiet­
tivi di sostenibilità a quelli economico finanziari, vo­
gliono riflettere l'importanza che per noi ha la 
risorsa di cui ci occupiamo, le persone, il territorio, 
la comunità e la fiducia dei partner con cui ope­
riamo. Gli obiettivi dell'Agenda 2030 dell'ONU sono 
parte integrante dello sviluppo sostenibile che vo­
gliamo attuare, dando altresì spazio alla collabora­
zione e agli input delle persone che lavorano in 
RDR e degli stakeholder per individuare insieme 

Luca Serena 
Amministratore Delegato 

Lettera dell'Amministratore Delegato 89 

azioni concrete e coerenti. Questo perché crediamo 
fortemente che fare network e gioco di squadra sia 
il reale profondo significato di responsabilità sociale 
d'impresa. 
Nella nostra prima relazione d'impatto vogliamo ri­
portare i risultati raggiunti nel 2022, l'impegno dei 
nostri collaboratori, partner, i nostri progetti, gli im­
patti sociali, ambientali ed economici che abbiamo 
generato, gli obiettivi che siamo riusciti a centrare, 
o meno, ma soprattutto quelli che ci impegneremo 
a raggiungere nel 2023. Vogliamo coinvolgere tutti 
i nostri fornitori in un processo di crescita continua 
e sostenibile, migliorare e innovare costantemente 
le soluzioni e i servizi a tutela di un elemento fon­
damentale come l'acqua, creare benessere e op­
portunità per i nostri collaboratori, essere punto di 
riferimento per la comunità e impegnarci nella for­
mazione e crescita professionale dei giovani del no­
stro territorio. 
Grazie, dunque, a tutti i collaboratori, fornitori, re­
altà locali e partner che hanno reso possibile tutto 
questo e che siamo sicuri avremo al nostro fianco 
nelle sfide future che ci aspettano. Certo, ci ren­
diamo conto che non sarà sempre semplice, ma è 
nostro compito provarci! Perché - parafrasando una 
celebre frase del giudice Giovanni Falcone - "sevo­
gliamo che la società vada bene, si muova nel pro­
gresso e prosperi senza contrasti basta solo che 
ognuno faccia il suo dovere". 

Buona lettura 
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- NOTA METODOLOGICA 

Il percorso di sostenibilità di RDR è un percorso 
in linea con la sua storia e in continuità con le 
scelte compiute a partire dalla trasformazione in 
Società Benefit, a novembre 2022. 
La prima Relazione di Impatto nella forma del pre­
sente report di sostenibilità rappresenta un tra­
guardo significativo, che dà valore al naturale 
orientamento strategico dell'azienda verso la cura 
del personale, l'eticità dei rapporti di business, l'im­
pegno nei confronti della comunità e dell'ambiente 
la promozione dell'innovazione come strumento di 
sostenibilità. Costituisce inoltre questo passaggio 
una scelta di valore, un impegno, non essendo al 
momento tenuta la Società a raccontarsi e rendi­
contare il proprio operato del 2022, se non relati­
vamente al periodo successivo all'essere divenuta 
Benefit (novembre-dicembre 2022). 

La Relazione di Impatto, oltre ad essere un tra­
guardo significativo, quindi, ha rappresentato per 
RDR un'occasione fondamentale per realizzare 
analisi, strutturare momenti di riflessione e consa­
pevolezza e coinvolgere i propri stakeholder, interni 
ed esterni. Il processo che ha portato a finalizzare 
questo documento è stato articolato e caratteriz­
zato dal confronto e dalla ca-partecipazione. Ha in­
fatti comportato l'impegno di diverse aree aziendali 
guidate da un team sostenibilità interno all'azienda 
che ha permesso di accompagnare le altre aree, fa­
vorendo il contributo specifico di ognuno in base 
alle proprie competenze e professionalità. 
La Relazione d'impatto costituisce dunque un 
primo importante passaggio, in coerenza con le 
linee strategiche di RDR Società Benefit: un atto di 
valorizzazione e valutazione delle attività svolte, ma 
anche un momento di consapevolezza comune del­
l'intera organizzazione e di condivisione con tutti 
gli stakeholder. 

UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE È RIVOLTO 
AL PERSONALE DI RDR CHE HA CONTRIBUITO 
AL LAVORO DI QUESTO DOCUMENTOE 
A TUTTI COLORO, STAKEHOLDER COMPRESI, 
CHE HANNO PRESO PARTE ALLE NOSTRE 
INIZIATIVE DI ANALISI E Al NOSTRI INCONTRI, 
CONSENTENDOCI DI METTERLE A FRUTTO 
NEL PRESENTE REPORT DI SOSTENI BI LIT À 

Le attività di rendicontazione e di valutazione si 
sono articolate in diverse fasi, nell'ambito di un la­
voro di squadra che è stato svolto in un periodo 
di quasi 2 mesi, fino all'approvazione del bilancio. 

RACCOLTA DEI DOCUMENTI AZIENDALI 
E DEI DATI UTILI ALLA RENDICONTAZIONE 

STAKEHOLDER ENGAGEMENT 

VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 
COMPLESSIVO 
• B lmpact Assessment con l'analisi 

di 5 aree di valutazione: Governance, 
Lavoratori, Ambiente, Comunità, Clienti 

• SDG's Action Manager che consente 
di valutare il proprio impegno 
nei confronti degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell'Agenda 2030 

VALUTAZIONE DELL'IMPATTO SPECIFICO 
• Analisi delle attività connesse alle 

Finalità di Beneficio Comune di RDR 

INDIVIDUAZIONE INDICATORI 
• Selezione, ove possibile, di indicatori 

del GRI (Global Reporting lnitiative1) 

in relazione alle Finalità di Beneficio 
Comune. RDR ha scelto di rendicontare 
le informazioni citate per l'esercizio 
2022 con riferimento agli Standard GRI 

ATTIVAZIONE UFFICI INTERNI 
PER LA RACCOLTA DATI 

STESURA DELLA RELAZIONE 

IMPAGINAZIONE GRAFICA DEI TESTI 

1. Laddove possibile, RDR ha scelto di appoggiarsi agli indicatori del GRI 
(opzione 'con riferimento agli Standard GRI') per integrare la propria relazione 
con indicatori condivisi a livello internazionale di natura quanti-qualitativa. 
Si tratta di un primo utilizzo con l'obiettivo di rendere sempre più accurata 
la scelta degli indicatori e il loro monitoraggio da qui in avanti. 
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- FOCUS: CHE COS'È LA SOCIETÀ BENEFIT 

Le società benefit sono state introdotte dalla L. 
208/2015 (Legge di Stabilità 2016). In particolare, 
ad esse sono dedicati i commi 376 - 384 dell'art. 1. 

Si tratta di una previsione normativa innovativa che 
legittima e attribuisce valore a un modo di fare im­
presa non focalizzato solo sulla dimensione econo­
mica. Per la prima volta, il Codice Civile italiano 
prevede la possibilità di associare al fare impresa 
scopi altri rispetto al solo profitto. 

Le società benefit sono aziende a duplice finalità 
che perseguono volontariamente, nell'esercizio 
dell'attività d'impresa, oltre allo scopo di lucro 
anche una o più finalità di beneficio comune, in 
modo responsabile, sostenibile e trasparente, defi­
nite all'interno dello Statuto nella sezione dedicata 
all'Oggetto Sociale. A differenza di una società tra­
dizionale, che ha come finalità esclusiva la distribu­
zione di dividendi ad azionisti e investitori, gli 
amministratori di una società benefit hanno l'ob­
bligo di bilanciare gli interessi degli azionisti, l'inte­
resse del pubblico e gli interessi delle altre parti 
coinvolte nell'impresa. 

Si tratta di un impegno di lungo periodo che si tra­
muta nel benessere economico, sociale e ambientale 
dell'azienda e di tutti i suoi portatori di valore. La tra­
sformazione in Società Benefit costituisce quindi 
un'occasione per implementare un nuovo modello 
di business il cui sguardo è rivolto al governo inte­
grato di tutte le dimensioni aziendali: economico-fi­
nanziaria, sociale-relazione e ambientale. 

Il Beneficio Comune di una Società Benefit 

Per beneficio comune la legge L. 208/2015 intende 
il perseguimento, nell'esercizio dell'attività econo­
mica, di uno o più effetti positivi, o la riduzione 
degli effetti negativi, nei confronti di persone, co­
munità, territori e ambiente, beni ed attività cultu­
rali e sociali, enti ed associazioni ed altri portatori 
di interesse. Non si tratta quindi di fattori che si ag­
giungono al modello di business, bensì di obiettivi 
e azioni che vengono perseguiti in maniera inte­
grata con le altre funzioni aziendali, in modo da 
creare valore non solo economico, ma anche so­
ciale e ambientale. 

La forma giuridica di Società Benefit implica quindi 
una riflessione approfondita dell'organizzazione sul 
proprio modello di business, anche in relazione ai 
suoi valori e all'impatto che intende generare attra­
verso il beneficio comune, i cui obiettivi devono es­
sere dichiarati e rendicontati ogni anno al fianco del 
bilancio di esercizio. 
L'impresa diviene così il luogo per eccellenza in 
grado di generare valore per l'impresa stessa e per 
tutti i portatori d'interesse e, in questo senso, ha un 
ruolo fondamentale e strategico la scelta di essere 
Società Benefit. 
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- IL COINVOLGIMENTO 
DEGLISTAKEHOLDER 
Per RDR contribuire a generare Bene Comune 
parte prima di tutto dalla condivisione con i propri 
stakeholder di ciò che si è e di ciò che si fa. 
L'azienda crede infatti che questa sia la via privile­
giata per creare valore condiviso e per costruire 
circoli virtuosi. 
Con la prima Relazione d'impatto nella forma del 
presente report di sostenibilità, RDR vuole condi­
videre con i propri stakeholder come il valore ge­
nerato si ripercuota anche su di loro. Risulta 
centrale, infatti, essere in dialogo con i propri por­
tatori di valore e cogliere quali siano i principali temi 
di interesse di tutti coloro che, in diversi modi, agi­
scono e si relazionano con la società. 
Per un'azienda come RDR, guidata da valori e da 
una visione storica legata alla sostenibilità, è chiaro 
che non si possa prescindere da un dialogo e da 
un confronto con i portatori di interesse esterni, in 
un clima di fiducia e co-costruzione di strategie 
d'impresa a beneficio delle persone, del territorio 
locale e della comunità allargata di riferimento. 

1. Individuazione degli Obiettivi 

Per questo motivo, nell'ambito del presente report, 
si è deciso di realizzare un'analisi degli obiettivi che 
hanno fondato la scelta di avviare un processo di 
stakeholder engagement. RDR ha così intrapreso 
un processo di mappatura dei suoi portatori d'inte­
resse. Attraverso un'analisi interna ha in seguito se­
lezionato le tematiche rilevanti, ovvero materiali, 
che sono state racchiuse all'interno di un questio­
nario sottoposto agli stakeholder principali, nell'am­
bito di un focus group esterno in cui sono stati 
coinvolti. Ha rappresentato questo incontro un 
primo passaggio dalle cui restituzioni si è avviata 
un'analisi di materialità che ha dato origine alla 
prima matrice di materialità. Sono stati così indivi­
duati gli argomenti principali che incontrano l'inte­
resse degli stakeholder ed è stato possibile 
comprendere come sono percepite le Finalità di 
Beneficio Comune dell'azienda da parte degli stessi 
nella logica della sostenibilità e della creazione del 
Bene Comune. 

Sviluppare 
reti virtuose 

Creare 
sinergie 

Creare 

Accrescere 
il dialogo 




















































































































